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Cristo nostra Pasqua è per sempre vivo!!! 
 

C’è una preoccupazione che accompagna le 
donne che al mattino presto di Pasqua si 
recano al sepolcro per ungere di oli profumati il 
corpo morto di Gesù: “Chi ci rotolerà via la 
pietra dal sepolcro?”. Non sanno ancora che è 
Pasqua. Sono tutte quante avvolte nella 
sofferenza del venerdì santo. Il dolore, molto 
spesso, toglie le prospettive, prosciuga le 
speranze, e appesantisce anche le cose più 
semplici. Mentre camminano continua ad 
assillarle questa preoccupazione: “Chi ci 
rotolerà via la pietra dal sepolcro?”.  
Ci riferiamo a loro, perché credo che anche noi 
siamo nella stessa condizione di queste donne. 
In queste settimane, afflitte da guerre, da 
problemi economici, da notizie di terrore ci 
domandiamo: “Chi ci aiuterà a riprenderci da 
tutto questo?”. Sembra sproporzionata la prova 
che stiamo vivendo rispetto alle nostre forze.  
Eppure, il cristianesimo, è nascosto proprio in 
questa sproporzione. Credere non significa dire 
di avere le forze necessarie, ma fare memoria 
che da certi macigni solo la mano di un “Altro” 
può liberarci. È tutto qui il segreto della Pasqua! 
Non è l’espressione esteriore dei riti, delle 
processioni, dei suoni,  i colori, i silenzi, gli 
alleluya risonanti… che “fanno” la Pasqua ed il 
suo annuncio di “irruzione” del Mistero di Dio 
nella vita dell’umanità!  
Accadrà anche per noi l’esperienza di arrivare 
faccia a faccia con quel macigno, e di 
accorgerci che è già stato rotolato via. Il 
miracolo della fede è coltivare questa 
misteriosa certezza che non siamo soli anche 
quando ci sembra di esserlo. In questo senso la 

fede ha anche bisogno di una scelta. Non è 
un’emozione, non è un sentimento, ma è la 
scelta di fidarsi di un Dio che è nostro Padre, e 
che continua ad esserlo anche quando tutto 
grida contro di Lui. Solo così la tentazione della 
disperazione viene messa in minoranza dentro 
di noi.  
Se la Resurrezione di Gesù non diventa 
un’esperienza, allora non ci cambia la vita. 
Credo che sia questo il motivo per cui il vangelo 
insista non tanto sull’idea della resurrezione ma 
sull’incontro con il Risorto. È talmente tanto 
concreto questo incontro che le donne che 
erano andate a cercarlo morto, si ritrovano a 
una prossimità pazzesca con il corpo risorto. 
Possono prenderlo, afferrarlo, toccarlo, 
adorarlo. Il dono della fede è il dono di verbi così. 
Credere a tavolino, solo per ragionamento, non 
cambia davvero niente della nostra vita. Le 
cose che ci cambiano sono solo cose che 
incontriamo davvero, e non cose che capiamo 
e basta nella nostra testa. Anzi, la resurrezione 
è incomprensibile al solo ragionamento, motivo 
per cui già allora i “capi” tentarono di trovare 
una giustificazione tutta umana: “«Dichiarate: i 
suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno 
rubato, mentre noi dormivamo. E se mai la cosa 
verrà all’orecchio del governatore noi lo 
persuaderemo e vi libereremo da ogni noia». 
Quelli, preso il denaro, fecero secondo le 
istruzioni ricevute”.  
È più facile dire che la resurrezione è un 
imbroglio dei discepoli di Gesù che un fatto “non 
previsto” che ha cambiato completamente il 
finale. È più facile dire che l’esistenza di Dio ce 
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la siamo inventata solo perché abbiamo paura 
della morte, invece di ammettere lealmente che 
è più ragionevole ipotizzare la Sua esistenza 
che la Sua invenzione. È più facile ridurre il 
Mistero a ragionamento contorto che 
ammettere che ci sono cose che sfuggono i 
nostri piccoli calcoli umani.  
In fondo, quando diciamo che la fede è un dono, 
stiamo dicendo che è il dono di incontrarLo 
quando meno ce l’aspettiamo. Esattamente 
come capita a queste donne che superate il 
rischio infarto per la gioia, tornano a casa ad 
annunciare ciò che è capitato loro. L’annuncio 
nasce da una gioia così, imprevista e così 
tremendamente concreta. (Matteo 28,8-15) 
La Pasqua di Gesù getta ancora la Sua Luce e 
la Sua Gloria sui nostri giorni. Sono difficili, ma 
non siamo soli. Mai come in questo momento 
dobbiamo riscoprire il senso della comunità, 
dell’esserci l’uno per l’altro. Questo tempo di 
“crisi” ha scoperchiato la grande ferita della 
nostra società di oggi: l’individualismo. È 
proprio questo il vero impegno che dobbiamo 
assumere per annunciare al mondo la Pasqua 
di Cristo: “Cristo è Risorto… Se dunque siete 

risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
si trova Cristo assiso alla destra di Dio (Col 3,1). 
La “verità incarnata” della Pasqua ha bisogno di 
comunità parrocchiali che tornino ad essere 
“comunità” e non semplici “sportelli” di servizi 
sociali o di sacramenti. Ha bisogno di scuole 
che educhino anche oltre i confini scolastici. Ha 
bisogno di una città che deve ritrovare il suo 
centro oltre i semplici eventi mondani, in 
quell’attenzione agli ultimi, a chi non ha lavoro, 
a chi è in difficoltà, a chi ha perso tutto. Solo 
“insieme” ritroveremo la strada giusta, e allora 
le nostre processioni e le nostre feste non 
saranno più nostalgiche sagre in via 
d’estinzione. Le nostre piazze e i nostri luoghi 
di aggregazione non saranno più parcheggi per 
la noia dei giovani o dei ragazzi. L’impegno 
politico e quello sociale non saranno più visti 
con occhi di sospetto, ma come logiche di 
“servizio”. La Pasqua è un dono ma anche una 
scelta. 
Buona Pasqua. 
                                don Gianni 
 

 
 

DOMENICA 5 APRILE Ë PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 
At 1, 1-8; Sal 117; 1Cor 15, 3-10; Gv 20, 11-18 

   

Sante Messe Solenni festive nelle parrocchie 
 

Ore 17 Vespri solenni di Pasqua in San Floriano 
 

LUNEDÌ 6 APRILE      II Giorno dell’Ottava di Pasqua 
Lunedì in Albis                                              At 3, 17-24; Sal 98; 1Cor 5, 7-8; Lc 24, 1-12 

 

Ss. Messe secondo l’orario festivo nelle parrocchie 
 

Pellegrinaggio a Roma per i ragazzi di 3a media 
 

MARTEDÌ 7 APRILE                            At 3, 25 – 4, 10; Sal 117; 1Cor 1, 4-9; Mt 28, 8-15 
 

Pellegrinaggio a Roma per i ragazzi di 3a media 
 

MERCOLEDÌ 8 APRILE                               At 5, 12-21; Sal 33; Rm 6, 3-11; Lc 24, 13-35 
    

Pellegrinaggio a Roma per i ragazzi di 3a media 
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GIOVEDÌ 9 APRILE                                       At 5, 26-42; Sal 33; Col 3, 1-4; Lc 24, 36-49 
 

Ore 20.30 S. Messa plurintenzionale a Verderio Sup. (sarà presente Mons. Kisito 
nuovo nunzio apostolico in Gabon) 
Ore 21.00 incontro in casa parrocchiale a Verderio Sup dei Facilitatori dei gruppi 
della Missione Popolare 
 

  

Ore 21.00 Incontro animatori oratorio estivo nei 4 oratori 
 

Ore 21.00 Scuola della Parola decanale – parrocchia S. Ambrogio Merate 
 

 

Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
 
 

DOMENICA 12 APRILE Ë II DI PASQUA della Divina Misericordia 
At 4, 8-24; Sal 117; Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 15 Vespri e Coroncina alla Divina Misericordia in San Floriano 
 

A Verderio: Mercatini di Primavera, con stand degli oratori 
 

Ore 21 Riunione di presentazione vacanze estive per i ragazzi a Verderio Sup. 
 

COMUNITÀ PASTORALE BEATA MARIA VERGINE 
ADDOLORATA: RIFERIMENTI UTILI 

 
Sito internet:  www.cpaddolorata.it 
Mail della comunità: cpaddolorata@gmail.com  
Gruppo WhatsApp notizie e comunicazioni: 
 https://chat.whatsapp.com/IXPOsnTZWTIJ2hNBFQn6Sc 
Don Gianni (parroco)  039 510057 335 345967  dongianni66@gmail.com 
            verderiosuperiore@chiesadimilano.it                  verderioinferiore@chiesadimilano.it 
Don Marco (Inferiore)  039 510049 3501544398 
Don Paolo (Robbiate)  039 510660 366 4431440  robbiate@chiesadimilano.it 
Don Antonio (Paderno) 039 9515929 333 2495698  padernodadda@chiesadimilano.it 

 
Guardando avanti 

 

Mercoledì 15 aprile ore 21.00 
Primo incontro dei “centri di Ascolto” della Missione 

Nelle case della comunità (2 per ogni parrocchia) 
Per coloro che hanno dato adesione arriverà messaggio sul telefono, per chi volesse partecipare 

mandare una mail con Nome e Cognome, paese e cell a: cpaddolorata@gmail.com 
 

Domenica 19 aprile: ritiro in preparazione ai sacramenti (Com. e Cresima) 
Ore 9.30-15.00 presso l’oratorio di Porto d’Adda 

VENERDÌ 10 APRILE                                     At 10, 34-43; Sal 95; Fil 2, 5-11; Mc 16, 1-7        

SABATO 11 APRILE                                   At 3, 12-16; Sal 64; 1Tm 2, 1-7; Gv 21, 1-14 


